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% 95 — sli abbonamenti cominciano col 4" d'ogni mose, 

‘è combismenti d'indirizzo devono aver unita la fascia in corso 
zi spedisce il Giornala, 

foglio cent. ® in Roma — Un foglio 


arretrato cent. 


La notizia da noî pubblicata nel nostro 
foglio di ieri, che il ministro francese della 


spiegata dal governo italiano in questa 
casione, è fa paleso ad un tempo i senti- 


real 


italiano si è adoperato a chiarire la que- 
stione, per quanto lievo essa fosse, dimo- 
stra alla sua volta quanto egli sia, in ogni 
occasione, geloso custodo degli interessi na- 
zionali e fedele interpreto dei sentimenti 
dol paese. In questo noi abbiano avuto 
una novella prova di ciò che nello rela- 
zioni internaziona rimonia del lin- 


‘a stampa italiana che da quell’inci- 
deni vea tratto 21 mento alle solite ac- 
euse di soverchia condiscendenza © di de- 
bolezza, scagliate contro il governo ila- 
liano. Noî abbiamo seguito attentamente 
quella questione, e come nella delibera- 
la Francia pareva aver preso, 


poli 
Il 
ridi 


siva sl sta 


recarono quin 


Nol recarsi a far visita all'imperatore Alessan- 


guerra ha inviato l'ordine di sospendere n senti 
i lavori per le mine del Fréjus, avrà ro- menti del governo franceso verso di noi. 
cato pon lisvo meraviglia a quella parte f La. sollecitudine pol, con che il governo | N 


pagnato dal conto Andrassy © dal generale Man- 
teuffel. La visita durò un quarto d'ora. La po- { A S. E. il conte Federico Selopis di Salerano, 


parlando del convegno imperiale, dice : « Que- 


Martedì, 10 Settembre 1872 


U OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


insieme a pranzo nel palazzo 


. L'imperatore d'Austria aveva prima salt- 


tato cordialmente l'imperatrice Augusta e la 
principessa imperiale. 


imperatore Francesco Giuseppe era accom- | " 


lazione salutò con entusiasmo i due sovrani. 
pranzo di Corte incominciò alle ore 7 pome- } 
ano. | 


La Gazzetta della Germania del Nord del: 6, 


riunione dei tre imperatori deye far ces- | di 


gregi cittadini : 


! mostra abbastanza attenzione l' Europa, assorta 
i in misteriose paure, o istupidita dal vaniloquio 
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1 Roma, © settembre Oramai il risultato delle amichezali spia» f Le vie erano gremita di geafl'B6e calmtò-con | | Il Fimes del 6 nella sua Torino — Avv. Baroni, presidente 
azioni ho questo Prepoato furono scam | ctsttici api i da ava. L'imperatore | fisnzioria, n telegramma’ de NaomoWork, | Cene dira Domir 
LE biato col governo francese dal nostro mi- | cipo Faderico Goglieimo, © il giovano prin- | proveniente da fonte degna di fede , secondo gona, di Osservatorio astrone. 
bo nistro degli affri esteri, è conosciuto. La [ itrie. glilmo, figlio del principe ere- | cui l'importo dell’ indennità da pagarsi. per See. ee NCAA 
ori, è conosciuto. La f diario. _ 3 . ghi Ù : ae. del" Di soli) 
LE NINE DEL FRE sosponzione dei. lavori per le mine dimo- f_,74%0,1, limptrntere Francesco Giuseppe fee l'Alibeme, ascendieà paobabilmenta a due mi Paolo Di Campello, ex-deputato — Princi- 
v o | ‘na visita all'Imperatore Alessandro mel palazzo | lOBÌ e mezzo di sterline (62 milioni o mezzo pessa Di Witigensiain — Duca Di Ser- 
stra la prudenza e la saggezza politica di- | dell'ambasciata rasa. Ambidue gli imperatori si | di franchi). moneta. 


INDIRIZZO AL CONTE SCLOPIS 


iamo lieti di pubblicare il segnente indi- 
rizzo, inviato a S. E, il conte Sclopis da molti 


CONGRESSO DI SCIENZE PREISTORICHE 
(Corrisponà. particolare dell'Opinione) 


Nella seduta pomeridiana di 
il sig. Dupont ba dato lettura del rapporto della 
Commissione incaricata d' esaminare se nelle tren- 
tadue armi od utensili in pietra, trovati a Tenay, 
presentati dall'abate Bourgeois, e da lui addotti 
come prova dell'esistenza dell'uomo all’ 
terziaria, si vodesso voramento l'impronta della 
lavorazione umana. La Commissione, costituita dei 
membri dell'ufficio del Congresso, non potè pro- 
nunciare un parere che rimuovesse il dubbio e 


Senatore del Regno d'Italia, Presidente del Tri- 
Ininale arbitrale di Girerr: 
Signore, 

Un grandissimo fatto si compio , al quale non 


ella stampa. 


vamo tosto (riconosciuto un carattere sore i dubbi e sparire tutte lo apprensioni, ‘© Due i 
i a saggi Peg di n di grandi nazioni , diciamo pure le due più 
ce tornico, così nella condolta te- | 6U3EGi0 non è mai necessaria per mani- { poichè esso è una nuova guarentigia della grandi nazioni, banno dissi, dll uali la cen- | siamo ancora, ez capite auzioritai, liberi di at- 
4 iverno italiano in quest’ occa- | festare questi sentimenti © tutelare que- | pice mondiale, come pure l'adempimento rl sarebbe basata altr volte a rom | enrc all'opinione piiv, od alla negativa 1e- 
di x ì o eredi dior li interéasi, 6 serv della promessa che il nuovo impero germa- pere ferissima guerra. Ebbene! Esso rimettonoi | condo che a clascano lenta. Desor, Sleenstrup, 
> bbiamo creduto di ravvisare una | El ine lt che soltanto ‘a render [fico d'un impero di pace. Ogni cuore fede _ loro litigi ad un arbitrato, e ebiamano a pronon- | Virebow, Neyrink e Fraaa non, riemoscano De: 
prova novella di saggezza politica. gravi lo difficoltà che colla moderazione È sco dev'essere animato dalla gioia ed orgoglio ' tiarne non ministri o generali, ma ‘uomini di | gli indicati oggetti traccia vernna della mano del- 
La Franeia, con la formazione di ca- | facilmente si superano. al ponsiero che la capitale. della patria sia , 10689 © di dottrina. n l'uomo. La riconoscono invece in alcuni degli 
î mere per le mino allo sbi occidentali teatro di questa augusta riunione di: teste co. | Meaire il contiaente, colle blandizie sullo labbra f oggetti stessi Worsaao, Engelbardi, Quatrefages, 
r pero per le mino allo sbocco occidentale | A+ ù Li ca (e C0- È l'ira nel cuore, i popoli per allestirsi di [ Capellini, Waldemar-Schmidi e Castailiac. Van 
della galleria del Fréjus, non poleva certo È 11, coNVEGNO DEI TRE IMPERATORI Dna i trmi, © i raffinamenti della scienza applica al | Beneden dichiara non potersi pronunciare. Resta 
| avere ia animo di forirei o d'offenderef —“ — TONI | cc | moggicro senile di ala), ale dI Vizi blica 
dl LTT TO ici i i | mille aoni la ci ino ai tempi quando la | ziario 
i îa qualsivoglia maniera, da presso o dif Togliamo dai giornali austriaci del 7 i se- TRIBUNALE DELL'ALABANA ria nostra era minacciata dagli arabi, | Vibray desidera si facciano stadi in proposito 
guenti particolari telegrafici in data di Ber- il ruti normanni, degli scorridoci ungar, coco | è Frantks defrisco al giudizio datone Lara 


lontano, la nostra suscettibilità nazionale. 
" 


lino, 6, sull’arrivo dell'imperatore Francesco 
Giuseppe nella capitale dell’ impero di Ger- 
mania: 


overno del signor Thiers, a cui sta a 
sore di conservare con l'Italia lo migliori 
non poteva ora, senza manifesta 
alla formazione 


relazio 


contraddizione, appigliars L'imperatore d'Anstria, accompagnato dal prin- 


cipe realo di Sassonia, è qui arrivato alle 6 pa 


diera spiegata. L'imperatore Guglielmo, il prin- | 0" 


cipe ereditario col figlio maggiore, nonchè gli 
altri principi della Casa reale, tutti tn uniforme 


non poteva dunque avere nella mente di 
significazione politica. 


ui a si 


Ì Von è però a negaro che essa potea È austriaca, colla grando fascia dell'Ordino di San 

venîro interpretata disersamento dall'opi- Sato sel a d'oro, erano comparsi prima { 2 

ione pubbli I pichè 10 conti lello 6 nella sala di ricevimento reale. Con essi { #! 
| nione pubblica italiana poiché lo continuo | fe tiachi di Meckemburgo, Baden ; Weimar, 
Ù limostrazioni nemiche degli ultramontani f j duchi di Coburgo, Anhalt, Altenburg, come 
2 <|{ MM} rianno avvezza a riguardare con sospetto | pore gli sii pritepi deve. qui. presenti 1 
ndititzo dela ‘politici ui princìpe Bismarck colle fascia dell'Ordine di San 
indirizzo della politica franceso verso di | Sistano © gli addetti. atl' aubuscitta. sustro-un- 


noî. E in vero non sì tosto se ne diede 


ghoreso, (L'ambasciatore conte Karolyi ed il primo 
segretario di legazione barone Mink, i quali 


tembre : 


nuncio che i lavori del tribunale sono finalmente 


dopo discussioni che non farono sempre agevoli, 


tima seduta propriamente delta 


per un semplice lavoro di coordinazione e di 


dazione. Essi dovranno pure esaminare la tradu- 
jone dei diversi documenti che, redatti dapprima 
in francese, dovono essere tradotti in inglese e 
non saranno firmati che sul testo inglese, 
Finalmento, sabato, 14, a undici ore del mat- 


l'annunzio, la stampa italiana, in ispecio 
quella d'opposizione, prese a gridaro o a 
lare l'allarme como se un gravissimo © 
‘quasi imminente pericolo ci minacciasso. 

Il governo italiano noî poteva nè do- 
vova dunque rimanere indifferente dinanzi 
a un tal fatto, per quanto egli fosse an- 
lentemente persuaso che la Francia sì 
era appigliata al partito di formaro le ca- 
more per le mine senza intenzioni ostili a 
noi e per nessutsa considerazione d'ordine 
politico. non poteva rimanervi indif- 
ferento perchè il fatto, per lo circostanze 
di tempo e di luogo, assumeva da sò un 
certo carattere, indipendentemente dalla 
volontà de' suoi autori, siccome d'altra 
parte l'opinione pubblica italiana dimostrò 
d’avere inteso. 


aus 
uni 


pri 


de 
gi 


al 


APPERODNIGE 


stent 


IL RAMOSCELLO DI LILLA 


DALL' INGLESE ) 
QUIDA 


pi 
i ed eg 


ali ali. 
tilt risultati, chine compagnia di commedianti ambulanti da una 
Niaccolli, venne 1 città all’altra, secondo le stagioni dall’una al- 


1 valore 

o, lo indefessa 
vilole non solo anti 
lo febbri 


Sì, appunto, mi fucilerenno all'alba — di 
cono. 

E perehè* Per un ramoscello di lilla. Non 
lo credete? Zitto! Non pochi sono stati fuci- 
ati per cose sì futili. Uno sguardo, un sor- 


si erano recati ad incontrare l'imperatore, si 
trovavano nel seguito 
stazione i feld-marescialli Wre 
recchi generali © dignitari 


rese gli onori militari e la banda suonò l'inno 


del reggimento granatieri imperatore Francesco. 
Dopo aver salutato gli astanti, i due imperatori 


raia da qualtro cavalli. Seguivano immediata» 
sonia, i principi reali, nonchè il seguito. 


peratore d' Austria, portava l'uniforme unghe- 
rese, 


—_______  ——— 


Avere una storia è un lusso da signori. A 
d 
chi l’ascolterebbe? Ed io sono stato povero 


stata prima di me. Mia padre — oh, ta ta-tal 
Quest'è un altro lusso per i signeri 


scura altri 


l’altra provincia. 


Inoltre si trovavano alla 
nel è Moltke, pa 
i Corte. 

All'arrivo del convoglio la compagnia d'onore 


striaco. L'imperatore Francesco Giuseppe, nella' 
riforme del suo reggimento granatieri” della 
ardia, discese dal vagone, abbracciò © baciò 
peratore Guglielmo. Quindi questi salutò il 
incino ereditario di Sassonia. 

Ambidue gl'imperatoti percorsero la fronte 
lla Compagnia d' onore, e l'imperatore Gu- 
elmo presentò al suo augusto ospite il rapporto 


Fecarono al palazzo realo in una carrozza ti- 
vento il principe imperiale , il principe di Sas- 


Il conte Andrassy, ‘ch'era nel seguito dell'in 


imano. Ma i poveri! E poi che importa ciò 
lle donne? 
Mi avete domandato la mia storia. Perchè? 


he può servire pel povero? Se la natrasse, 
sempre. Fpyuro sono stato contento finchè 


quel lilla ficri un bel di di primavera. 
Sono un commediante. Mia madre pure l'era 


ed o- 


Mia madre è sempre stata un'umi 
. Ella passava con una piccola 


Mi rammento da piccino quando mi portava 
sulle spalle 0 sospeso alla sua cintura lungo 
le strado polverose, ed io pigliava, andando 
innanzi, le farfelle che svolazzavano al sole. 


dimerare 
‘dute riso. una lagrima, ‘un fiore eppatsilo, un | lo era un mosello grosso, bruno, cativo; 

vino generoso, Od ninnolo insomma , eppure di tanto valore | molto brutto per certo, cone lo sono sempre 
circostanze. PE I quand'è d'una donna! Di tanto valore quanto | stato e lo sono ancora. Ma per lei, poverina, 
e I quand ed me il preseate, i passato, l'avvenire | devo essere ‘stato qualche cosa di bello. So 
rabilinente 1u08® d'un uomo. che devo averla importunata non poco colle 

e colo qui il lilla — guardate. Non ha ora | infantili mio esigenze; ma essa non mi ha mai 
lo SCIROPPO Na e. è fregranza, nè grata scmbianza; | lasciato scorgere che lo dessi_ fastidio. Per 
Govemoliee è così pallido, sbiadito, senz'odore! Proprio | quanto fosse stanca, non lo era mai troppo 

i pr a e ibladito come nn amore ch'è estinto. | per farmi fare quattro salti al suono di qual- 


‘inquinamenti Sì dico che in questi tempi gli uomini non 


amano. È uns menzogna, Forse i ricchi non | 


er affezioni bilioss 
de, eloroei, ofuimie» 


Mazzolini nell: 


che sun canzonetta. Povera madre mia! Mi 
sembra tuttora di vederla pallida, allegra, colle 


si 
si 


La maggior paria di essi tornerà 


dl 


dall 
dialità od in splendore tulto ciò che 


i 


elusioni del tribunale. È probabile che i governi 


mente, È n 
stati informati ufficialmente , secondo il testo del 


trattato di 
notizia al pubblico. 


guori arbitri, te 
sirarono contenti 
per gli intoressi che erano stati loro affidati, © 
che la migliore a 

tatti loro. 


Leggiamo nel Journal de Gendse del 7 set- 
H 
H 


Si può considerare come una lieta notizia l'an- 


rminati , © cho i signori arbitri , senza dubbio 


delle comero per mino con un intendi- | La sla dello stazione di Posdam era ornata di 
I : ora divi. | bandiere sustro-ungherosi Hanno potuto mettersi d'accordo sa tutti i punti 
ento ostile verso di noi. L’opera È » prassiane 0 todescì j 
mumuto alle vento: dll nei L'opera divi- | sulla spianata v'era un battagliono del 8° reggi: | sti quali essi dovevano prendere dello decisio Lee 
Mossa stro della guerra franceso È sento Eranatieri della guardia con musica 6 Bauc f La seduta di ieri, che durò da mezzodi a tre 


ro 0 mezza, può essero considerata come l'ul- 
i signori arbitri 


raduneranno anche lonedì a mezzogiorno, ma 


Il signor Waites è partito per Carl 

Rioundell Palmer per Chamounis, M. R, Davis 

i recò ad Esian, il generalo Cusbing alla Dole. 
i pel bane 

hetto che loro olfre il Consiglio di Stato. 

iovedì prossimo il Consiglio federale offre ioro 

na un pranzo. 

La soirde dal 

Joint-Natio 


reoledì dai signori. direttori 
‘Agency ha sorpassato in cor- 

attendeva. 
Nen ci si domanderanno dei dettagli sullo con- 


interessati non lo conoseano ancora che ufficiosa» 
non sarà se non dopo che ne saranno 


‘ashingion, che potrà esserne dala 


Tutto ciò che noi pessiamo dira si è che i si 
inando i loro lavori, si mo- 
‘aver trovato uno scioglimento 


rmonia sombrava regnare ira 


—____—— 


guancie dimagrite; e poi quando ballava col 
vestito a lustrini, col belletto rosso sulla fac- 
cia, cercava co' suoi occhi da uccello il grosso 
e rozzo ragazzo, che le stracciava le vesti 0 
dava dei pugni, quando si sentiva affamato 0 
stanco. E non di rado egli sentiva la fome e 
la stanchezza, me lo ricordo; ma non era 
colpa di lei, Povera min cora madre! Essa 
avrebbe danzato sino all'esaurimento delle suo 
forzo per mantenermi da principe, se colla danza 
fosse ‘stato possibile d’acquistare ricchezze. 

Povera cara madre! Una volta fece una ca- 
duta dal palco quand io aveva cinque anni; 
eppure senza pensare al suo dolore, tosto che 
ebbe finita la sua parte, l'ho presente all 
memoria come se fosse stato ieri, corse 

rendermi tra le braccia ed a coprirmi di 
baci. E da quanto mi rammento, doveva es- 
sere graziosa, cioè. piena di naturale attrat- 
tiva; mo il pubblico non vide mai in lei 
cunchè di particolare, e mori come aveva 
suto, da povera attrice ambulante sino alla 
fine. 

'Pesiolo, è stata l’ultima sua parola, Peciolo 
era il nome con cui m'aveva chiamato, e che 
mi rimase. È possibile che. avessi qualche 
altro nome impostomi dalla legge. Ma la legge 
ed io non siamo mai stati amici troppo in- 
trinseci, e non lo ho mai domandato se le 
dovessi qualche cosa. _ 

La piccola compagnia di commedianti con 


| un insigne esempio di quel che finora fa_consi- 


| sopra quest'erribi 


‘ patria © a vantaggio dell'umanità. 


stre Bonrgeois, il quale dopo ciò tra gli applansi 
del Congresso sale alla tribuna e. deplorando 
l'assenza del sig. Belgrand cho ba osaminato il 
terreno stesso, sì rivolge a - aldemar-Schmidt 
che lo esplorò e lo chiede del suo avviso. Que- 
sto coltissimo giovane danese risponde che la Jo- 
calità di Tenay d'onde furono tratti gli oggetti 
presentati dal Bourgeois sembra a lui del periodo 
terziarie. Ma saranno fatti più accurati studi. 
Intanto fa certo savissima la osservazione del 
Capellini nell'adunanza del giorno 29 agosto e 
cioè che fenomeni naturali possono avere deter- 
minato un successivo contatto di quelle armi ed 
utensili col terreno terziario ed appartenere essi 
ad epoca più recente. Non sarebbe forse il caso 
di qualche cosa di simile a ciò che talora si 
rifica nei così detti terreni di trasporto? Ricordo 
in fatto. Nello scorso mese di marzo, presso 
Ancona, nell'argillo superiore ad una cava di 
Gesso fu trovata da aleoni minatori una mascella 
fossile di Cervus Furyceros che pervenuta in mie 
‘mani ebbi il piacere di donare al Museo civiso 
di Milano. 


derato sempre utopia: un Congresso di pace, un 


arbitrato inerme. 
E voi, signore, foste eletto a presiederlo;. voi, 
uomo del pensiero © dell'azione, della politica e 
lettera, della nazione © della citià. Lasciate 
reniamo a congratularcene noi, uomini della 
, dell'umanità; noi che, di 
terchio di baionette, intravo- 
demmo sempre i liberi campi, dove lo nazioni 
pacificato in solidarietà di opere, affatichino 
‘a sottoporre la natura all'nomo, la forza 
all'intelligenza. Lasciate che co ne congrataliamo 
senz' altro lodarvi; giacchè sappiamo voi siete 
uno di quei pochi che la propria gloria pon ap 
prezzano, s0 non in quanto ridonda a gloria del 


tutte, 


Cesare Cantù — Pietro Sbarbaro — G. Bor= 
loluci, deputato — Villa-Pernice, depa- 
tato — Mauro Macchi, deputato — Cesare 
Cabella , senatore del Regno — Lorenzo 
Ghiglini, senatore — Gerolamo Boccardo 

Giuseppe Morro — Avv. Maurizio 


Prof. Giovanni Daneo — Prof. 
irgilio — Daniele Morebio — 
deputato — Carlo Alte 
senaiore — F. Paolo Perer, senatoro — 
Senatore Luigi Torelli, prefelto di Venezi 
— Senatore Zoppi, prefetto di Torino — 
G. Andiffredi , senatore — Amodeo Chi 
varina, senatore — Ignazio Cantà — B. Ve- 
ratti — Luigi Carbonieri , ex-deputato — 
Paris M. Salvago , ex-deputato e 
dio Sandonnini , ex-deputato — Manfredo 
da Passano — Elia Rainusso di Santa Mar- 
gherita di Rapallo — Avv. Francesco 
Borsari, segrotario della R. Camera di 
commercio ed arti di Modena — Don Luigi 
Spallarizana, segretario della R. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Modena — 
Francesco Sbarbaro, vice-consolo di S, M. 
Ellenica in Savona — Carlo Augias, se- 
gretario della provincia di Ancona — Dot- 
tore Carlo Gargiolli, prof. nel R. Liceo di 
Piacenza — Francesco Nasi, tesoriere del- 
l'Opera pia ed ospedale di San Luigi in 


_— ——————_6t 


cui mia madre era stata, mi trattò molto bene. 
C'era molta bontà în quei vagabondi senza 
tetto e spesso senza un soldo; © li ho trovati 
sempre buoni, generosi, compassionevali. lo 
era un povero orfanello di cinque anni, bruno, 
e come potete vedermi, molto brutto. La mia 
faccia sembrava fatta apposta par far ridere 
le gente, quindi non poleva essere che grot- 
tesca ed antipatica. Ciononostante essi erano 
verso di me così gentili, come s'io fossi stato 
bello d'aspetto e con ‘una vistosa eredità. I 
vecchi ed i giovani, le matrone e lo donzelle 
della compagnia andavano a gara per supplire 
si miei bisogni. In vero erano poverissimi, 
ma non m'hanno mostrato economia nel darmi 
quanto avevano. Mi conducevano seco dapper- 
tutto nò pensarono mai a sbarazzarsi di me 
a carico dello Stato. 

Crescendo in età mi posi anch'io sulla 
scena; non potendo immaginarmi di respi- 
raro senza la musica del piffero e del tam- 
buro che m'avera tante volte risvegliato 
fatto ridere da bambino, ed i cui suoni mi 
sembravar. cosi necessari ‘all'esistenza come la 
luce stessa del sole. Poche erano le cose che 
un rogazzino potesse fire,, ma rappresentava 
quelle piccole parti in modo che si mostra- 
tono contenti di me. Non so se facessi pro- 
prio bene, ma s0 benissimo che il palco sce- 
nico del nostro teatrino ambulante m'è sem- 
pre sembrato la mia casa naturale; e che non 


rinvennero altri frammenti del medesimo cervo, 
ma le maggiori indagini che furono praticate con 
fermarono il parere favoritomi dal eb.mo profes- 
sore Gornalia ebe il terreno essendo di trasporto 
non poteva esservi alcuna relazione con il sotto 
stante strato di gesso. 


esposto una co 
torbiere in Danimarca. Dupont lesse una nota sui 


gnor Francks, che li ha esami 
sere lavorati dall'uomo, ma aggiunge di non co» 


La mascella era perfeltamente conservata; si 


Tornando all'argomento, il prof. Stéenstrup ba 
nicazione:sulla formazione delle 


noscere la località. Hagemans tratta 
in giada trovato nel Belgio, 

Dopo ciò, si apre la discussione intorno all'età 
del bronzo, ed il sig. Hobert legge uno seritto ine- 
dito del prof. Nillsson sulla stessa età in Scandi= 
navia. Il dottissimo aolore dichiara d'origine fe- 
nicia la lavorazione in bronzo e fa-tesoro delle 


osservazioni di Lenormant in Grecia. Porge pre- 


ziosissime considerazioni sul culto, le.armi, la 
—————€€—————————€—n 


ho mai avuto paara degl'inaumerevoli occhi 
delle più affollata udienze. Essi mi parevano 
gli occhi di amici, del soli amici che avessi 
sulla terra. E poi era sì piaoevole di farli ri- 
dere, lo, un monello più che brutto, che î 
ragazzi delle città e dei villaggi fischiavano 
quando mi vedevano nelle atrade 
era capace di tenere tutti questi padri di 
miglio, questi signori © queste dame; in con- 
valsioni di rie, in spasimi di guieza, coglì 
scherzi suggeritimi dal mio talento. Era 
mia dolce rivincita. Questi ragazzi che si bur- 
lavano di me, che mi gettavano anche dei 
sassi, che mi chiamavano salfimbanco e cogli 
sberleffi cercavano di imitare la mia, bruttezza, 
non erano capaci di far ridere a rlontà È 
loro parenti. Ed io poteva farlo. 

Ciò nonostante non ho maî volato del mala 
ai fanciulli miei nemici. Si diceva ch'io era 
d’indole br tanto rtrogy pet 
a quel tempo ed anche poi finc! 

ii timo scorso, mi sentiva il paio. 

Si menava una vita allegra, povera bensì e 
dura sotto vari rapporti. Eravmo obbligati 
d'andare a piedi per qualsiasi tempo da un 
luogo all'aliro e di giungere a tal villaggio 
od a tale città pel giorno d'una data’ festa, 
Spesso dovevamo dormire nei fienili, od anche 
sotto le tettoie dei bestiami; attaspchè per le 
più le osterie alla portata della nostra: 
rano piene all'eccesso. per. prete] 
di mercato, Yan 


l'industria ed i costumi nella 
con 
direbbe 


i lostabilmento poste le basi 
degli stadi preisterici, interrogando la filologia, 
la mitologia e la poesia degli antichi. E, per ve- 
i, mi sembra che la tavola cronologica descritta 
sopra le tro epoche dei tempi degli Egizi, o mas- 
simamente il primo libro sullo stabilimento dei 
ip, o tutta l'opera insomma dell'insigne fi- 
Felsi oipolio, (lo. tie imisenso mentine 
di scienza preistorica, che gl'italioni debbono se- 
riamenté studiare per rivendicare anche in questa 
parto il nostro primato scientifico, per la solida- 
rietà di tatti i rami dello scibile e perchè i re- 
centi in alcani di essi od il potente aiuto 
La trae nelle ricerche d'archeologia prei- 
storica non facciano dimenticare le già ottenute 
denquist. 

Carolis discorse sugli avanzi dell'età del bronzo 
rinvenuti Arles, e disse che è di quel tempo 
la grotta dae Fato, comfinemente attribuita ai 
Saraceni. Desor esamina la quistione fin dove si 
estendesso l'infiuenze etrusca, di cui esistono trac- 

oîti brevemente prendono parle 
a questo tema, © fra gli altri segnalo il conte Co- 
nestabile, che, in questa parto d'archeologia, ba 
pochi competito 4 

Non poiendovi informare dell’ ltima seduta 
alla quale non intervenni, chiudo qui la mi 
corrispodenza sui lavori del Congresso, nel quale 
si sono stabiliti ed illustrati rilevantissimi fatti, 
che per nuovi studi ed accurato esaune segne- 

ionze. preisto= 


P.S. Il Congresso del 1874 si riunirà a Stoccolma, 
come vi aveva annunciato nella mia lettera del 
27 agosto. S. A. R. il principe Oscar ne fu a 
elamato presidente. Nell adunanza del Comitato 

ivato afeani volevano prescegliere Vieni 

l'uso della lingua francese. Si pretendeva che 
ognono avesse parlato la propria lingua! ! Il no- 
stro Capellini sostenne virilmente che si conti- 
maasso l'uso dell'idioma francese, e l'otienne. 

N governo belga ha decretato che agl'individui 
di nazionalità estera i quali intervennero al Con- 
gresso di Bruxelles venga conferita una medaglia 
cominemorativa appositamente fatta coniare. 


IL GONGRESSO DI STATISTICA 


Figpioncaao, 2 settembre. — Anche qui è giunta 
la nuora della moria del povero Filippo Ambre- 
sali, 6 non solamente unsbime è stato il dolore 
fra gl'italianì che sono qui venuti e che quasi 
tutti conoscevano ed apprezzavano l'agregio giu- 
reconsalio, ma ancorà la sua perdita è stata som- 
maménta deplorata da'molti stranieri che lo aveano 
conesciato al Cengresso di Firenze, e ne aveano 
giustamente apprezzato le qualità di mento e di 
cuore. 

Apri vi dirò che nella 5» sezione, cioè quella 
della statistica Penale, dovendo nominarsi una 
Commissione internazionale era siata dallo Sterlich 

roposta la scella del commendatore Ambrosoli, 
Lal'aomie te agprovatà per acclamazione. 

Fa lo stesso Sterlich che dopo due giorni sa- 
lixa alla tribuna, ed annunziata la morte di quel 
caro uomo, ne pronunciò un breve elogio fa- 
nebre, 

1 signori Yvernés e Castiglioni si. associarono 
allo Stérlicb nel tesserne gli elogi sinceri e me- 
ritati. 

eri sono terminati i lavori del Congresso, e 
con gran porgpa il granduca Costantino ha pro- 
nanciate il discorso di chiusura. ri 

Non intendo qui riferirvi minutamente tatto 
quella data È Milo ita Vi db solo che 
le ten sedule dell'Assemblea generale, che ha di- 
soussì a, definiti i lavori delle sezioni, hanno pro- 
cedalo con molio ordine e senza il piùypiccolo 
inconveniente. 

Sono state approvate molle utili innovazioni in 
faito di statistica penale, industriale, commerciale 
e riguardo. al censimegio. ed a' regisiri. del movi- 
sento della, popolazione. 

La sola proposta che non è siala coronata da 

pobbero, desiderato i 
alla Statistica delle 


La sezione raccomandava l'adozione di certi 
complicati © difficili, la cui attuazione fa 

luminosamente combattuta dal prof. Betocchi, e 

rimandata all'esame del futuro Congresso. 

Ieri, finalmeato, vi furono i vari discorsi di 
complimeati 6 di chiasura. 

Pariò prima il delegato francese Lavasseur, che 
fu molto appiandito. Poi Engel, rappresentanta 
tedeseo, poi Maittem e Farr inglese, e fialmento 
fl nostro Correnti, che, col far risuonare la prima 


Ei anche in altri tempi non si faceva sem- 
pre abbastanza denari, oltre le spese, da di- 
vidersi tra di noi, benchè il vecchio Vico 
Matburin, nostro capo, fosse onesto come il 
giorno ed incapace di far torto ad alcuno di 
na soldo, per: quanto egli no avesse bisogno. 
Ma che importara ciò? Noi eravamo un'al- 
fegra società di fratelli, che ci volevamo bene, 
andando a gara l'uno coll’altro a mostrare il 
nostto buon umore, e sempre pronti a co- 
glierè le circostanze’ che potessero essere uti 


Spesso, pass:ndo uttraverso le città, pensa- 
vamo quanto più felici e liberi eravamo noi, 


che quelli che vi dimoravano legati ad un 
posto, rinchiusi sotto un tetto, non vedendo 
che sempre il medesimo paesaggio, cercando 
‘una sepoltura nel Inogo dov'erano nati, mentre 
noi altri sì andava e veniva a nostro talento, 
senza trattenerci in un luogo tanto da divenirne 
stanchi, di rado vedendo maturare i irn 
sugli alberi che vedevamo fiorire, e non in- 
contrando alcum, ostacolo tra noi € l'immenso 
oriszonta. Non mi. sorprenderebbe se dal canto 
Joro i citiadiuii ci compiangessero come vag: 
bondi setiza tetto. È poss'bile, ma'a noi non 
è mai, venato l'idea che la nostra. posizione 
merilazse compassione. Dunque bisogna cre- 
dere che fotsimo contenti. A torto cd a ra- 
gione? 


volta nell'anla del Congresso la nostra italica f 
vella, destò un vero entusiasmo. 

Il discorso del nostro onorevole delegato utt, 
giale fa breve, ma molto felice nella form 
licato mel pensiero; ed in quelli che non pote- 
vano bene afferrarne il senso fa generale il desi- 
dorio di affrettarsi a leggerne la traduzione fran- 
cese. 

Posso assicararvi che in questo consesso inter- 
nazionale Italia ed italiani sono molto più consi 

a casa nostra... forse perchè minuit 


siamo in procinto di partire 
debbo dirvi francamente, e con 
prio d'italiano , che i nostri non sono 
tati por molla inferiori agli altri. 

capo elettivo della piccola rap- 
presentanza italiana, composta di dieci persone, 

the si è raggrappata intorno a lui, ha 
le maggiori simpatie ed ha avuto segni non dubbi 
da autorità © dalla Corte im- 


Pi pref, Bodio ha degnamenio soquisito un 
posto eminente nella stima delle persone più con- 
siderevoli intervenuto al Congresso e che hanno 
riconosciuto nel giovano lombardo il sapero ed il 
volere in pro della scienza. 

Il dott. Castiglioni si è distinto nella sezione 
medica, od il prof. Betocchi è stato il più simpa: 
tico oratore tanto nella sezione 4, tanto nell'As- 
semblea generale quanto all'ultimo e splendido 
banchetto d'addio offerto jeri sera dai signori russi 
ai forestieri. 

Finalmente , lo Sterlich, il Brogange, il Tom- 
masoni, ece., hanno fatto Îa parte loro ed hanno 

liano non significa sempre igno- 
pretenderebbero or far credere, 


——_t—_—_—_—_6 
CONGRESSO DELL'INTERNAZIONALE 


Riproduriamo dalla Freie Presse del) 7 i 
seguenti dispacci dall’Aja che fanno seguito a 
quelli iori pubblicati: 


L'Aja 5. — Alle & venne ripresa Ja sedata del 
Congresso dell'Internazionale. Èssa durò sino 
selte e mezzo. Venne discussa principalmente 
quistione se il Consiglio generale dovesse conti 
nuare a sussistere od essera soppresso. 

Domani alle 6 pom., ba luogo una seduta pub- 

ica; quest'oggi è domani si terranno altre se- 
dute segrete. Îl rapporto del Consiglio. generale 
ch'è stato stampato chiama il principe di Bismark 
« spia di polizia in capo dell'impero tedesco » e 

oltre che il convegno dei tre imperatori 
ha scopi di guerra, mentre il Congresso dell'In- 
ternazionale vuol rendere impossibile la guerra 
mediante l'emancipazione del lavoro. Il rappporio 
cerca di dimostrare che il proletariato non fu 
mai dopo il 1848 tanto unito, come sotto la ban- 
diera della Comune. 

L'Aja 6. — Il Consiglio goneralo dell'Intern 

nale ricevò dal Congresso i pieni poleri di scio- 

lo sezioni che deviassero dal programma 

di sospendere il Consiglio foderale. La sedo del 
Consiglio generale dell'Internazionale venne .tra- 
aferita da Londra a Nuova-York. 


Abbiamo dato notizia della relazione gene- 
rale che fa letta al Congresso dal Consigli 
dirigente. In alcune corrispondenze troviamo 
alcuni brani di questo documento che fu 
scritto in inglese e la cui lettura durò 3 or 

La relazione riassume gli avvenimenti ai 
quali l'Associazione internazionale fu mischiata 
dopo il plebiscito del 4870 e fino al Con- 
gresso dell'Aja. 

Il Consiglio generale mostra l'Internazionale 
perseguitata în tutti gli Stati d'Europa. Lo stato 
d'assedio non sarebbe stato proclamato in Ger- 
mania, durante la guerra, cho per permettere 
all'autorità militare, posta sotto gli ordini del 
generale Vogel do Falkestein, d’imprigionare 
i membri dell’Associszione, 

In Belgio, in Inghilterra, in Svizzera, in 
Italia (1), in Austria, in Danimarca ed in 
Russia, l'Internazionale è atrocemento perse- 
guitata. 

Tatti i governi d'Europa, nella relazione, 
sono male trattati. Si chiama il signor Thiers 
€ questo feroce salvatore delle Società » il 

ig. Dufaure « capo delle bande dei rurali » 
il Gabinetto belga è ohismato « lo banda 
Malon » ecc. 

Il rapporto termina affermando che l'Asso- 

jone prospera e progredisce dovunque. 
Per dare un'idea del tenore delle. discus- 
sioni, riproduciamo il seguente brano dal re- 
soconto della seduta del 5, dato dal giornale 
il Soîr: 


ci 


———__—_—_—_—_—_—__—_—_—_—_—_—-_Òùà 


lo era ben piccino quando cominciai ad 
andare sullo scen>, ma io era nato per quel 
mestiere e mi sentiva contento, piucchè con- 
tento, pieno di gioia, allorchè al fianco di 
Vico Mathurin camminava coi piedi scalzi 
nella polvere d' estate, 0 facova spruzzare le 
pozzanghere delle pioggie autunnali, pieno di 
gioia, perchè Mathurin mi accarezziva la testa 
è prediceva cose sorprendenti del mio ingegno. 
E poi la graziosa Eufrasia dagli occhi azzurri 
veniva 9 darmi un bacio e mi possva sul capo 
una corona d' erbe del prato ch'ella aveva 
intrecciato. Ed il grosso Francesco, suo amante, 
mi prendeva sulle grosse sue spalle per farmi 
fare un pezzo di strada riposandomi. E qua 
0 là intendeva cantare una lodola, 0 vedeva 
un coniglio saltare attraverso il sentiero, op- 
pure un contadino mi regalava un pugno 

more, od un pezzo di miele avviluppato in 
una foglie serde, ovvero qualche altro sem- 
plice, innocente piacere veniva a rallegrarmi 
nella via alla bella stagione. È vero che l'in- 


verno è più severo per la creature che'com- 
| biano di luogo. Se non ci fosse inverno, sono 

persuaso che tulti quanti farebbero. qualche 
mestiere ambulante. 

Però anche nel verno c'erano tanto co 
che davano allegria e piacere, da ron lascisrei 
il tempo d'essere tristi © depressi. Al solito 
i sceglieva quella stagione per fermarsi 


Il cittadino Cano, delegato di Dasseld 
L'anno scorso, recandomi in Prossia per l'Italia, 
ebbi i miei bagagli sequestrati dai doganieri ita- 

ani, lo mi indirizzmi al consolo di Prussi 
Milano, il signor Schram, che rifiatò di 
soddisfazione. Mi si disse che questo Schram, in | 
questo momento all'Aja, avea voluto f&r visita al 
cittadino Carlò Marx, il qualo gli chiase la sua 
porta. Il sig. Schram, mì si dico, è in questa 
sala. Se egli ha del coraggio, uscirà con me ed 
io lo tratterò come bisogna sempre trattare lo 
spio 0 i vili (Applausi). 

Si dà poi lettura d'un indirizzo dei delegati 
esteri ai delegati francesi, nel quale si tratta da | 
« vecchio assassino » il sig. Thiers e questa frase } 
è vivamente applaudita. Î 


—_____—_ 


CORRISPONDENZE JTALIANE 


8) Fmewzs, 7 settembre. — Sebbene Paolo 
Emiliani-Giadici sia morto, or fanno pochi 
a Tonbridge, in Inghilterra, pure, ‘siccome egli 
fa già professone di estetica 6 segretario della | 
R. Accademia di bello arti di Firenze, reputo 
mio dovere il parlarne brevemente. 

Paolo Emiliani-Giudici, cho era nato a Misil- 
meri, in provincia di Palermo, era uomo studio- 
sissimo e di una operosità rara, che, dotato di 
molla memoria 6 di una ferrea volontà, si oc- 
cupò da prima di stadi storici © letterari, è po- 
scia occapossi quasi esclusivamente di studiare 
lo arti belle in tutto lo loro manifestazioni, e 
per riuscirvi, quando la fortuna gli si mostrò 
propizia, egli percorse gran parte dell'Europa, 
visitando attentamente biblioteche, gallerie © 
musei, e raccogliendo dovunque materiali per Jo 
opere cho si proponeva di pubblicare. 
grando versatilità del suo ingegno sono prova il 
romanzo s'orico Beppe Arpia © la prima parto 
della sua gioria del Teatro, per tacere di altri 
non pochi lavori pure pregevoli, e del pari me- 
ritevoli di menzione. 

Paolo Emiliani-Giadici appartenne pure al Par- 
lamento italiano, ed ingrossò le filo della grande 
maggioranza liberale. 

So grave è rli o lo loltero la perdita 
dell'Emiliani non meno gravo per certo 
si è quella fatta martedì passato dal nostra Is 
tuto superiore di studi pratici e di perfeziona- 
mento, nella persona del giovane dottore Felice 
inzi, professore libero di Assiriologia. 

HI dottore Finzi, che una febbre lifoidea tolse 
ai suoi cari ed alla scienza che con tanto amore 
coltivava nella giovane età di soli 24 anni, fondò 
con l'onorevolo prof. Paolo Mantegazza L'Archi- 
vio Antropologieo, e fu autore di un libro 
tolato : Ricerche per lo studio dell'antichità asvira, 
cho rimarrà quale prova della coscienza ch' egli 
poneva nei più ardai studi storici. 


Probabilmente, l'autorità di pubblica sicurezza 
riuscirà a scoprire l' abilissimo calligrafo che 
riesce ad imitare abbastanza bene quei biglietti, 
e troverà il modo di costringerlo a smettere Ji 


biglietti falsi vi 
portano l'avvertiro che, i fu 

buoni perchè nei primi la carta è di un giallo- 
gnolo più sbiadito e di un impasto più grosso- 
lano, e finalmente perchè, il trasparente che dice 
Lire venti traspare poco. 

L'altra sora, al teatro Pagliano, davanti ad un 
numeroso udilorio, ebba luogo la prima rappre- 
sentazione del Macheil di Verdi, che fruttò. fro- 
quenti applausi alla signora Lucia Papiti (lady 
Mache) al baritono Borgioli, ed ai cori delle 
streghe, In quanto a Banco ed alle altre seconde 
parti il pubblico non feco loro sì festosa acco- 
glienza, ed allo stopendo finale del primo atto 
fasonvi non dubbi segni di disapprovazione. 

Venerdì, giorno che da taluni è considerato 

nacque l'Aurora, giornalo politi- 
co-lelterario bisettimanale, cho promette di non 
ile, nè rabbioso, e che dico di 
volero « miligare non accendere le passioni, con 
« tenere non sebrigliare, illuminare non illudore. » 

Prendiamo atto di queste dichiarazioni, ed av 

guriamo all'Aurora di mantenerlo. 


Pavia, 6 settembre. — Allo notizio date da pa 
recchi giornali, ed ancho dall'Op'nione, sulla vi 
sita fatta a Pavia dal ministro Scialoia, aggiungo 
due righe per dirvi che gli omaggi dei pavesi 
oltre al medesimo, furono rivolti, o ben di cuoro, 
anche al comm. Luzzati, che tenne compagnia a { 

E. il ministro durante” Jo poche oro che si 
rattenna in questa città. Nbi sappiam 
recchie Deputazioni di vari Ordini del 


qualche città del mezzodi; 0 se faceva freddo, 
non di rado qualche buon” anima seduta al 
fornello delle castagno nella strada me ne 
metteva nelle mani qualcheduna delle più belle 
e fumanti con un sorriso. Ovvero la graziosa 
Eufrasia mi prendeva tra le braccia © mi ri 
scaldava le guancie sul suo cuore che bat- 
teva; © poi il grosso Francesco, fingendosi 
geloso, mi scagliava dei pasticcetti presi dai 
mercanti della fiera, finchè mi dava per vinto 
sultando giù a raccogliere il. bottino. Ed il 
gentilo vecchio Mathurin, so potesa. farlo 
senz' essere veduto dagli altri, mi faceva pas- 
sure sul piatto la sua frugale porzione, Ja- 
sciando credere d’aver fatto colazione cogli 
amici, Cara gente, ollima gente! Site voi 
tra i defunti? Lo saprò presto, 

Così la mia infanzia e la gioventù passarono 
contente. lo non faceva attenzione alla. po- 
vertà perchè era piena di soddisfazioni e di 
buon umore, e poi null'altro io aveva cono- 
sciuto. Come non mi rincresceva lu nia brat- 
tezza, perchè mi dicevano che la mia fisio- 
nomia era la più pieghevole ed espressiva 
per le buffonate comiche che formavano a 
base del nostro repertorio. Soltanto quando 
qualche graziosa fanciulla dagli occhi neri si 
Fitraeva quanto più lontana poteva da me 
nella strada, allora si, che avrei desiderato 


| vinei 


i in Pi 


nanza avevano inienzione di presentarsi al Lur- 
zati per ringraziario della premura da ini 
siraia a favore di Pavia, la quale, come tutti 
sanno, trovavasi per malaugurato circostanze in 
pessima stoazone, Ma il desiderio di queste 
eputazioni non potè essere soddisfatto, occapati 
come furono talta la giornata, tanto stro 
Scialoia che l'on. Luzzati, nella visita dei pri 
cipali Istitoti onde va ricca Pavi sapevi 
cho amenduo dovevano partire subito dopo il 
pranzo offerto dall'onorevole Amministrazione del 


| R. Collegio Ghislieri. Vollo però fortuna che il 


comm. Luzzati, cedendo alla dolce violenza fat- 
tagli da un suo carissimo amico, si decidesse a 
rimanere fra noi ant 

tire il giorno successivo. Malgrado l'ospitalità of- 
fortagli dal Collegio Ghislieri, egli preferì per 
noliare nella casa dell'amico prof. Magenta, ov 
come sappiamo, convennero alla sera parecchi 
notabilità del pacso per rendergli nuovi omaggi 
di stima o per discorrere ancora sul modo 
lioraro le condizioni della nostra città e pro- 

1! Municipio dei Corpi Santi, non avve 
tito in tempo per poter essero presentato al Lux- 
zati, so che vuol rimediarvi mandandogli un ap- 
posito indirizzo di ringraziamento. 

Noi fucciamo plauso a questo ridestarsi 
buoni sentimenti nell'animo dei nostri concitta- 
dini, e vogliamo pur rendere grazie all'esimio 
prof. Magenta cho, trattenendo in Pavia qualche 

più il Luzzati, 

parecchi cittadini di esprimere al medesime 
anto benemerito di Pavia, le attestazioni della 
più sincera gratitadine, essendo dovuto partico- 
larmento a lui se le varie sezioni, onde si com- 
poneva il nostro Istituto tecnico, sparse qua e là 
nella provincia, saranno d'ora innanzi raccolte 
ove il nuovo Istituto sia stato dichi 
rato governativo. Annunzio pure con piacere c 
il Luzzati sarebbo disposto a fuvorire l'impianto 
di una Scuola agraria in Mortara, che fa pario 
di questa provinci 

Nel medosimo giorno dell'arrivo di questi iltu» 
stri personaggi in Pavia, ricorrendo la festivi 
di S. Agostino, si è celebrata una solenne fun- 

ono nella nostra cattedrale, che ha l'onore 
possedere le spoglio di un uomo così eminente 
nella storia della Chiesa entro un magnifico mo- 
numento marmoreo, uno dei più meravigliosi la- 
vori d'arte, che possegga l'lialia del secolo XIV. 

La fiora dei bestiami durerò, come al solito, 
olto giorni; è abbastanza animata, e sento che si 
conchiudono molti affari. 

L'Istituto crittogamico di questa città, diretto 
con tanto onore dall'egregio prof. cav. Garovaglio, 
fu arricchito in questi giorni di duo maguifi 
microscopii mandati in dono dal ministro d'agri- 
coltara, industria © commercio. 

Sappiamo che la Commissione nominata da 
questa Camera di commercio per provvedere a 
tutto quanto potesse occorrere in ordine alla pros- 
sima Esposizione universale di Vienna, fa già 
convocata due volle per trovare i medi più ac- 
conci onde la nostra provincia sia con onore rap- 
presentata in quella solenne mostra. Anche 
Giunta provinciale di Pavia, che ha l'incarico di 
raccogliere tatto il materiale di costrazione ed 
omamentazione di questa proviucia, che dovrebbe 
figurare alla suddella esposizione, sì è già riunita 
in seduta garecchio volte. L'on. Depretis fa no- 
minato commissario governativo per la provincia 
di Pavia in tutto quanto concerne l'Esposizione 
dì Vieona ù 

In quesii giorni fu aperta la tornata ordinaria 
del Consiglio provinciale. Dopo un bel discors 
pronunciato dal prefetto Bargoni sulle attuali con- 
dizioni della nostra provincia, si è proceduto alla 
nemina del presidente del Consiglio nella persona 
dell'onorevole Deprotis. A vice-presidente fu eletto 
il signor Paolo Angiolini. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Versailles, 5 
ai giornali parigini reca: 

< 11 maresciallo Baraguey-d'Hillicra sarà 
probibilmenta chiamato n Trourille.nell'o 
casione rimette al generale Chanzy 
il comando di Tours. » 

La dimostrazione di Nimes, della quale ieri 
abbiamo dato l’annunzio, comprendeva 3000 
persone. 

È priva di fondamento la voce della dimis- 

one del sig. de Gabriac, incaricato d'affari 
all'Aja. Tutto le voci che corsero su tale ar- 
gomento sono di pura invenzione. 

L'Ordre annunzia che è terminata l’inc 
sta proposta dal president della repubblica 
in seguito agli scioperi avvenuti nel Nord 0 
nel Pas-du-Colais. 


settembre, 


d'essera tanto brutto! — 
esclamò una vezzosa forosetta, spingendomi 
giù dal marciapiedi, senza che io facessi altra 
iono che di ammirarla ;- mi sembrava 
come un angioletto. Alla sera però il mio 
angioletto venne, colle stesse rose bianche 
sulla bionda chioma, al teatro assieme ai suoi 
parenti, agiati conciatori di pelli. La vidi, e 
null'altro fuori di'lei; ella rideva, gridava, 
applaudiva; era rossa dalla meraviglia e fuo! 
di sè dall’allegria. Matharin e Francesco, che 
mi avevano dato qualche istruzione nell'arte 
scenica, mi dissero che io non aveva mai 
rappresentato così bene ed in modo si sor- 
prendente per. la min età come quella sera. 
Risi all'intenderli, convulsivamente, perchè mi 
ricordo ch'io non li vedera, ed in quel mare 
di faccie non vodova che ‘una piccola testa 
aurea coronata di bianche rose. Però risposi ai 
miei due maestri : 
— Domandatelo ora se è stupidità l'essere 
tanto brutto. E svennî. 
interessa affitto 


tndera tutto 


rallegrassi, che amassi od odiassi ?° Cid non è 
‘importanza per alcuno. Il cane danzante 

soffre intensamente solto la percosse del ba- 

stone; eppure è suscettibile d'immenso att 


Il corrispondente di Verdun dell'/nd4pe,. 
dant de l'Éx dice che un'inchiesta molto mi 
nuziosa è incominciata nel dipartimento del 
Mosa e specialmente nel circondario di Ve. 
dun circa l’affsre Bazaine. 

La situazione della Banca di Francis po 
blicata dal Journal officiel del 6 constata 
incasso in mumerario di 776 milioni, 

Dal National riproduciamo con riserra 

« Non è impossibile, sebbene la cosa ji; 
inverosimile, che il cardinale Antonelli pena 
in questo momento a recarsi in Francia, 
noi possiamo assicurare l'Eclaîr che il sn 

reteso prossimo visggio nom fu annuncinty 
da mons. Chigi al governo francese. » 

Si scrive da Chalons al Bien putti 
il 22 settembre metà delle truppe d’occoma 
zione sgombrerà i dipartimenti della Marna è 
Alta Marna. 

Une quantità considerevole di materiale ap 
partenente all'armata d'occupazione fa spe 
dà Aya Epernay, dove non resterà ‘Junge 
tempo. Una gran parte delle truppe 
dare, alla fine della settimana, alle 
del campo di Chalons. Esse non tornerenna 
probabilmente più nelle loro rispettive guarni. 
gioni. 

Leggiamo nel Journal de Genève: 

< L'altro ieri dovette aver luogo una cai- 
ferenza tra due delegati siglio di St 

signori Carteret è Cambessedes, assis 
cancelliere e labate Mermillod che acc 
gnava l'abato Dunoyer. 

« Senza pretendere di entrare qui în dt. 
tagli della discussione che si è impegnat 
circa le questioni che conoscono i nostri lt. 
tori (la questione del vescovado di Ginevra 
noi crediao pote sera 
zione che questa conferenza non riusci 

Ù e che da una' parte e dall’altr 
si separarono coll» idce stesse e le stes 
he avevano prima. 


« Alla legazione francese 
faccenda per rinvenire tutti gli 
nesi che si trovano ne zerà, 
farli optare per la nazionalità f 
chiarazioni vengono inscritte in tre d 
protocolli. piato per la Fi 
cin circa 900 di queste famiglie residenti nella 
Svizzera, fra cui sono famiglie di 10-12 indi 
vidui. 

La Freie Presse di) 7 pubblica i telo, 
seguenti : 

Pest, 6. — Sulle trattative di fusione 
la sinistra ed il partito Deak, l"Mon scrive 
Gitiezy fa le seguenti concessioni =1 partit 
Deak: la sinistra rinunzia all'opposizione po 
litica finchè sinno trascorsi i dieci auni dé 
trattati comuni. Essa elegge nelle delegazioni, 
riconosce l'esercito in comune; chiede però 
un aumento dell’esercito degli ds a del 
relativo numero dei cannoni. Ghiczy chiede 
ino'tre altre riforme e sa si ottiene un'uni 
egli è disposto ad entrare in un gabine 
dei partito Desk, , 

« Belgrado, 6. — Îla Gozzetta Uffici 
blita un grande avanzamento nell’ 
stanziale chs compren! 


ra în grande 


ufficiali sino 


(Corrisp. particolare dell’ Opisioxi 

(W) PanscrVenzanttrs, 
Ecco il padra Giaciato 
Giovanna Batte: field. Luigi Venillot cons 
finalmente dus colonne del proprio giorns) 
quost’avvenimento , il cui lato religioso p 
importargli poco. Si è chiesto qualch 
per qual regione Venillot non prendi 
glie. Leggendo il suo articolo sr! p 
cinto, convien credere che sia rimasto celibe 
percliè è troppo brutto. Venillet non atomett 
il matrimonio che fra persone giusanì e bell 
Prender moglie a quarantacinque 
si è grassi, ohitò! 1 romoni pr 
sine Cerere Venus friget, mi 
di questo avviso. Si 
smilzo, non sarebbe co 
moglie, ma come può 
gue ed ha buon appetito? » 


6 seltem 
nmagliato con Emi 


—————m__tm_ 
camento per chi lo batto meno; n 
danzante, i suoi meli ed i sui 
nulla sono pel mondo. lo era pure 
‘cosaì 

Nulla v'ha di più tergibilo, nu 
crudele che il consumo d'emozioni e | 
tità d'inutili sofferenze, che ogni 
momento cagiona passando a milioni (i cr 
turo viventi. Ss giovassero, che importerel 
Ma sono fatalmente sciui 

M'accorgo che v: Non posso fn 
altrimenti. Se debbo parlare di me, 0 lo fs 
a modo mio, o me ne astengo. Così dust 
sono cresciuto in mezzo a questa gente s 
lazzevole © di buon cuore, che, sec 
maniera di vedere d , passa per 
bandita dal consorzio umino. Quaud'ebli 
circa quindici anni, il nostro vecchio direttore 
Mathurin mori, credesi. di fred®o, perchè nel 
cuore del verno avrebbe prestato Vil 
suo mantello per tutta una notte sil 
vera partoriente , ed egli restò tremando 
freddo nelîn sua soffitta finchè cessò 
tergli il cuor: 


ti senza scopo. 


se la. pic 

sieme per 
ma, mancando il capo che la teneva unit 
membri a poco a poco si sbaadarono chi 
una parto, chi dall'altra, 


(Continna) 


—_———— 


rdun dell'Indepen. 
molto mi. 
nto della 


i Francia pube 
del 6 constata "ga 
milioni 

con riserva 
no la cosa sia 
Antonelli pensi 
i in Francia, Ma 
he il suo 
x fu annunciato 


lic che 
d'occnpa. 
lla Marna e 
li materiale ap- 
ne fa spedita 
terà lungo 
ruppo deve an. 
n, alle: manovre 
non torneranno 
pettive guarni- 


Juogo una con- 
nisîglio di St 


titi dal 
compa. 


ro qui in det 
impegnata 
r stri 1et- 


ora in grande 
li +Iseziani-tor 
francese, Le di- 
m tre diversi 
> per la Fran- 

iglio residenti nella 

iglio di 10-12 indi- 


chiede 
uu'unione 
n netto 


ala pub 
1° esercito 
ciali sino 


ia udarono chi da 


dine del monaco tedesco che si chiamava Mar- 


rebbe dell’ articolo 


, sccondo la 


ers. E di che cosa minaccia quel no- 
mico della Chiesa ? Della miseria e dei dolori 
asa, vengono da Dio man- 
‘0 cue nina maggiormente. Questa 


tino Lutero. lo non so se il ritorno delle pe- 
corelle smarrite all'ovile pinccia a Vi 
ma la perdita d'una pecorella fedele gl” 
un deloro omeopati 

i esclama, a cagione dell'età e della pin- 
guedine. » Se il padre to fosse magro 
e avesse dieci anni di meno, nulla rimar- 


< La scena è comica, 


scritto dal redattore del» 


si trova qualche bricciolo 


Veuillot confessa che il pidre Giacinto, 


a buona dispensa dal Papa, 


ato regolarmente. Molti a- 


mostrato meraviglia che il padre Gia- 


I proves 


li imputati ven 


| 
E 
blico, ma 


strano 
amera del Consiglio. Prima 
attimento, il signor Thiriot, pro- 


attolico, quantunque 
evillot spiega 


rattere di cattolico impresso dul battesimo è 

indelebii come quello del prete, Soltanto, 

il padre Giacinto vive in istato di concubin 
Veuittet è un Rabelais ipocrita. 

di Brest è stato discusso, ma 

la promolzazione della sentenza venne rin- 

viata a mertedì prossi 


0, Non è dubbio che 
assolti. 1) padre Dufoor 

non già per la porta 
accusati od il pub 


curatore della repubblica, ha dichiarato che 
il reverendo padre gesuita € tto segno a 
MI catunzie. Cli impiegati delle strade ferrate 


nvri to n 
l'impi 


Essi perderanno for 


sersì ricordati che vi sono 


dei cosi nei quali è prudente d'aver occhi per 
non vedere. La viscontessa di Valmont sarà 
ac n trazioni d'onore în tutti i 


ce, con la connivenza di pa 


tutori Poullette 
ti ì 
li avesono segnalato sbusi 
Cissey si è commosso. 
vani minori di vent'anni epprofittà- 


io i gesuiti. 
si è ucciso. Avea 
teatro della commedia 


Due Job, ed ora stava per essere 


‘sua nuova produzione. 


rale dell'Aisne ha votato 


300 franchi per le fa- 
ery e De 


prussi 


ssi del presente anno per 

chi co- 
ie di arruolamento 
i quindi surrogare 


do eludere Db leggo del recluta 
in vigore soltanto nel 
rossimo gonm"io sun circolare il mi- 
nistro dello guerra impone ai Consigli d'am- 
strazione dei Corpi di respingere qualun- 
| di a di surro , fatta da un 
Y soiontario appartenenta, per età. alla classe 
Bu iszosi 
Ai discor 
{sti 
a lel conto di Resseguier e quelia d 
sarchese di Juiené. Il conte di Resseguier. è 


cionondi 


di dimostrazio 
ed aggiunge © 


0 opportuno per divorare 13 repub- 
Per ora, egli dica, e per 
ancora incarta, il patriottismo 
\ pruser. a, la presenza dei prussi 
io è le circostenze d'ogni spe- 
i al partito conservatore di per- 
verar politica riparatrice e d'aspetta- 
ono. » osi, suo malgrado, quel partito ri- 


Vl signor Benoist-d'Azis fi 
rettore pae 1 
r la sua famiglia i 


ministero 


no una delle colonne del- 
sta. Egli non aspetta che 


n tempo 


demolire. Ciò che fa 


innanzi tutto, si è il suf- 


Juigné non procede per via 


all'Assemblea nazionale, 


l'Assomblea devo sciogliersi, e spetta all’opi- 
niono pubblica d'imporre questo scioglimento 


Nessuno poi attribuisce importanza alle voci 
che si fonno correre della prossima abdi 


zione dell’imperatore Gugli 


terebbe affitto la politica della Prussi 


come vi dissi, questa voce 
priva di fondamento. 


Imo. Ciò non mu- 


è considerata come 


Tutte le città, e principalmente quell 


ditoralo , si contendono Ja 


fortuna di avere 


per alcune ore, nelle loro mura , il. signor 


Thiers. 11 presidente della 
cherà all'Havre, ma i trop 


repubblica si 
po frequenti via, 


non gli piaciono. Perchè non può mardare 


sua vece l'onorevole Barthé 


emy di St-Hilwire? 


Le città di Caen, di Cherbourg, ecc., vedreb- 


ATTI UFF 


La Garsetta Ufficiale del 
tiene; ** 


1. N. decreto 41 agosto 


arl assumere la denominazi 


2. K. decreto 11 agosto 


mano, 
3. R, decreto 28 luglio 
modificazione nello statuto 


titi di Arcevia. 


decreto 28 | 
mea popolaro di Vigev 
sicioni nel perso 


CRONACA DI 


—- o 


bero l'alter ego del successore di Napoleone III. 
—____—_—————————€€mm 


ICIALI 


* settembre con- 


, che autorizza il 


Comune di Vino, nella provincia di Roma, 


ione di Veiano. 
+ che autorizza il 


Comune di Mazzano, nella provincia di Roma, | 
ad assumere la denominazione di Massano Ro- 


che approva una 
della Banca di de- 


+ che autorizza la 


nale giudiziario, 


ROMA 


La Gongregazione di corità, sulla proposta 


ti 

{ d1 consigliera municipale 
| un premio da da 
i 


ato il miglio 
‘a popolare. 
cuni medici romani si 
ui niuno di loro seritti fa 
| del premio. Venni ò 
' corso sarà rinnovato. 
10 che quelenno 
to della Comon.ssi 
nesta fsccenda per «i 
concorso, » gli 
arvsra lasciato l'indirizzo 
no sarchbo 
privata , essendo intenzion 
zione di non fare pubbl 
noi ch 
srebbo di molto îl 
correnti, è per consegne 
cobabilità. di avere un'opi 
lo scopo prefisso. 
Tav ta sullo 


l’egrezio promotore. 


Daemila persone ascritte 


alla preghiera continua, com 
servatore romano, erano 
| Padre, che, accompagnato 
erasi recato nella sala Iuc 
I sig. Vincenzo Marini, 
i colo, lesse un lungo indiris 
acclumazioni, evviva. La be 
{ tefice chiuso la festa, 
I 


teri sera una carrozza 
dalla Porta del Popolo, 
veva fanali. Una guariia 


ma per via di affermazione 
gli si farà senza dubbio 


l'onore di perstargli_ fede. Egli non discono 


pel quel 
sovrano ris 
ti cnî 


he qu 


hò pai 
ono a poichè pe 


tata List 
tare obblizat 
lla rendita, che 


on 


ul principio fim 


ifficile 
vira l'industria r 


era ina 
fesa forno 


4 ora rejebblicaze ; 


uesto rei 


un'Assemblea 
eso confessa 
situazione ha qualche cosa di ; 
tanto soddisfacente ai 
repubblicini ; ed attribuisce, al tempo stesso, 
il ver trollo ai conservato » 

ttanto ottimista non si mostra il depu- 


di riordinare il prese 
n23 presccupirsi delli forma ulteriore del 
verno, le legsi votate sono ora mon>r: 
za ha ac-f 
democratica del servizio 
ed ha respinta l'imposta | 
era un progetto do- 
nocratico anch esso, (Queste contradd 
rovengono del fitto che non si va d'accordo 
t1:; perciò le leggi 
decretato hanno un caruitere cs 
itorio. Fu adottata 1° impost 
rio prime , imposta viziosa e dannosa e di { 


la me 


pui 


ioni 


almente 
sulla ma- 


fermarla per ordinare sl « 
1 desse i finali, e il corch 
è via a rompicollo : 1 
Pellegrini raggiunge il leg 
1 ferrare la briglia d'uno di 
rino vedutosi ra; 
alli dalla parte 
schiacciata al muro © gel 
turino vedutosi liberato di 


cav. Silenzi, stabili | 
! murico che avesse | sede, ed aveva risposto all'appello col nome del- 
trattato di medicina ! l'insegnante che lo sostituiva. Tutti e due fu- 


diedero all'opera 
riconosciuto degno 
deciso che il con- 


si è rivolto ad un 
une. incaricata 
sro il progras 
è stato risposto che 
«1 suo domicilio , 
ito con lettera 
» della Congr 
inviti 


con questo sistema sì} 


numero dei con- 


x si avrebbs meno } vinto dol N. 97,326. 
‘ta che raggiunga | 


tata Congregarione 


Ì 
di carità a voler dara la maggior pubblicità * 
possibile a questo concorso, che fa onore 


il Circolo dell'Im- 


macolata della gioventà di Rom» per l'assoc'azione * 


‘i assicura 1" 
icevate dal Santo 
a vari porporati, 
presulente del Cir- 
. Non mancarono 
edizione del Pon 


tdi più non a- 
tnicipale tenta di 
‘chiero che accen- 
* a fare il sordo, 
‘ di nome 
7 ad af 
savalli; il vettu 
ad un tratto i 
uardia che viene 
ta a terra. JI vet- 
1 guardia crede 


bene pasarle sul corpo con la carrozza e fra- 


assarle una gamba, e dai 

fuga dirigendosi verso Rip 
mtnomo e lo 

contuso a terra, 

Ci sembra che questo fi 


iparo a questi 


ardia Nazion 


4. Mercia. 

Preludio e introduzione 
» Finale >, Violetta 
Mazurcka 

5. Pot-Pourri, Rigoletto 
6 , Brafima 


. Polka. 


Sì sarebbe dovuto col-. i 


uoi prodotti e non nello 
ha bisogno. La nuova legge 
Jatamente cattiva 5. pero 
ge militare sono 


pr esempio, l’arti 


moralità ed un'ol 


anî del Codice civile. | 
La conclusione (del signor Bamberger si è che 


i figli naturali, consa- 


(Osservatorio del Col 


tezza della stazione è di 


(9; 
Ì 
I Termometro cei 
Massino = 


preso in seria consìerazione y perchè sì 


28,9 — Minimo 


i nuovamente alla 
ita; TÀ investe un 


Larello meriti esser 


inconvenienti. 


pezzi da eseguirsi 


za Agonale questa sera, 40, dalla mu- 


nolo (3a è 4 
o, Macbeth Verdi 


vell'Argine 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1.8 settembre 1872 


Negio Ri 


nano) 


ta proposta del si- |! Uarometro e ridotto a 0° o al mare. Lal- 


© 68; 


Barometro a mezzodì = 763,9 


ntigrado 


Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Assoluta = 11,17 
Vento dominante. Nord al mattino — Sud: 
Ovest nel pomeriggio, — Calmo la sera. 


Stato del cielo. Magnifico, un po' nebbioso la 
sera. 


Ss IE 


NoIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Gi serivono da Canino (circondario di 
Viterbo), in data del 5 settembre, che. ven- 
nero annullato le elezioni amministrative. di 
quel comune, seguite il 34 luglio, e riuscite 
| vorevoli al partito clericale. 


= Leegesi nel Piccolo Giornale di Napoli 
dell'8: w 
Ieri farono rinforzati parecchi posti di guardia 

ale, perchè si temeva una dimostrazione, la 


quale, poi, per consigli di influenti cittadini, non 
ebbe luogo, ; 


male di Napoli dell 


I 
La notte scorsa è avvennio il solito. pallegri» 

naggio a Piedigrotta, Il concorso della gente è 
Stato immenso, © lo spattacolo variatissimo. Tutta 

| la nof@tà per la via del Corso Vittorio Emanuate, 
intere famiglie si recavano a quella festa notturn 

Era bello a vedere poi sotto le volto del 

quella gran calca di gente innanzi a. tatto le 

osterie la gran folla dei buontemponi. 

Non crediamo che sieno avvenuti disordini. 

1 guagliuni venditori di giornali hanno, come 
sempre, fatta bella mostra di sè. Alla loro can- 
{ zono guerriera del 1479 e del 1871, sostituirono 

quost'anno una tutta crolica sul motivo della Pae- 

chianella di fora. Napoli oggi si è svegliata con 
| una festa di meno e con un ricordo di 


| Frode. — Leggiamo nell’ Unità Nazionale 
4 di Napoli dell'8: > 

Ieri, nella seconda sede d'esami liceali 
fatta una bella scoperta. Un tale, che pare sia 
un insegnante privato, o meglio Un preparatore, 
sosteneva gli esami col nomo d'un giovavo cane 
didato, il quale, dal canto suo, era anche nella 


| rono deferiti alia Questura, perchè istruisca. 
1 1 lettorî saranno curiosi di sapere perchè m 
il giovane candidato sia andato anehe lui agli esami, 
quando c'era chi ne facea le veci. La ragione è 
— egli avova bisogno di provare ai suoi 
{ amici, che l'approvazione riportata con le prove 
Wnute da un altro, toccava proprio a Ini che 
s'era trovato presento. l'altra parte il sostitnento 
{ dovea pigliarsi la riprovazione che sarebba toc- 
1 cata al giovana di cui portava il nome. 
i Lo strano è questo, che il candidato aveva esi 
} bito un attestato al preside, sottoscritto da an 


.. professore dell'Università, che ba dovuto essero 


$ lui primo l'ingansiato, 


Prestito di Napoli ell'estraziono 
del 4° settembre il premio di L. 20,000 fa 


Telegrafo. — Leggiamo nel l'ungolo 


Per concessione del ministro dei lavori pubi 
a linea tlegrafica tra l'Osservate 
la Specola mateorologica dell’ 

! tivamente stabilita, 0 già sono cominciato dello 
$ ossorvazioni simultanee comparative, specialmente 

riguardanti l'elotricità atmosferica, le quali sono 
divenuto comparabili mercé l’elettrometr bifiia 
ed il metodo del conduttoro mobile del professore 
Palmieri. 

1 forestieri che giongono all’ Osservatorio si 
compiaciono di spedire dal Vesuvio un saluto ai 
parenti od amici rimasti nella loro patria, 
"La Direzione generale e la Direziono comparti- 
mentale hanno corrisposto con zelo e premura al 


intenzioni del ministro. 


Processo Agnoletti. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milano del 7 


Ci si dico che jl processo Agnoletti sarà por- 
tato ad udienza alla Cassazione nel prossimo meso. 
L'Agnolett, oltra all'avv. Mosca ed all'avv. Graf- 
fagni, sarà patrocinato anche dall'avv. Vard. L'A- 
gnoleiti è sempre nelle carceri criminal 3 
lano. Egli è calmo © tranquillo, s'intrattiene e 

di carcere, ragionando del suo pro- 
l'ebbefo luogt 


mandò ai suoi avvocati. Non solo egli ritieno c 
quei dibatlimenti saranno annollati, ma pare si- 
curo anche di un verdetto mitissimo per parto del 
giurì, avanti al quale potrebb'essere nuovamente 
tradolto. 


Safeldio misterioso. — Leggiamo 
nella Gazzetta Ticinese: 
1 giornali vallesani banno parlato, non ha molto, 
di un forastiero stato trovato morio sulla via da 
Salvan a Finshauts. Ora, dall'inchiosta e dall 
topsia del cadavere consia, che la di lai morte è 
dovuta a suicidio. Sul cartone della sua Guida 
jlliana furono trovate scritto le parole seguenti, 
j ma nè da essa, nà da aliro consta del suo nome. 
Le note scritte so30: J. Duel amerivaîn. LI. Non 
posso vivere, lasciatemi morire ix pace. III: Ad 
| dio, cara mia Msrietta. IV. J'ai envoyé mes efe 
fatt è ma famille ct n'ai gardé que urictl'argent 
udcessaire pour viere jusgu'à mercredi, le jour le- 
{ guel devait se terminer ma vie. V, A_Naples, le Di 
juin, jtai donné ma parole d'honnewr de me tutr mer- 
| eredi: 11 juillet, c'est ce que je fais. 


| A 
| NOTIZIE ULTIME 
I se 


Sappiamo clio la prefettura di Ravenna 

1 è stala offerta dall'on. ministro dell'interno 

i all'on. conte Codronchi, deputato d'Imola, 

che dichiarò di non poterla acceltaro per 
} suo ragioni particolari 

i, 8 antim., costituivasi ai carabinieri 

stazione di Golonna (Roma) certo C. M., 


il 
della 


studente da Velletri (Potenza) , dichiarandosi 
reo d'omicidio in persona del 'euo compagno 
C. E. commesso nel ginnasio di Velletri 144 


La Gazzetta Ufficisle del 9 pubblica la se- 


gue 


‘nte circolare del ministro delle finanze ai 


signori ìntendenti provinciali di finanza in- 
torno all'emissione di biglietti da lire una da 


pari 


te della Banca nazionale nel Regno d'1- 


talia: 


Coll'articolo 1° della Convenzione 4 marzo 1879, | Un'escursione e Potsdam; Sansoncie, al ca- 


Firenze, addì 6 settembre 18° 


alata fra il Governo e la Banca nazionale nel 


! grandi meeting, un movimento per l'abolizione 
della schisvità. Si indirizzeranno alle Cortes 
dello petizioni onde ottenere questo scopo. 

Bruzelles, 8. — Il Congresso dell'Intermazio- 
male sarà chiuso oggi in Amsterdam. La metà 
doi delegati è già partita, I federalisti si riani- 
ranno lunedì a Bruxelles. 

II Nord smentisco che, dopo il convegno 
dei tre imperatcri, sarà concertata una circo- 
lare fra i diplomatici delle tre potenze. 

| Berlino, 8. — Il principe Gortchakolt ebbe 

| eng an ing conenza con Biemark, 

Dopo il mezzogiorno le LL. MM. fecero 


stello di Olienke ea quello di Bibelsberg ove 


Regno d'Italia, ed approvata colla legge 19 aprile ! ebbo luogo il pranzo. Verso le ore 7 le Li, 
1872, n° 759, fa stabilito che con decroto reale 
sarà fissata la somma dei biglietti da una lira 


che 


la Banca nazionale dovrà: comprendere nel 


pagamento del mutuo di trecento milioni. 
ln esecozione di quell'articolo fa emanato il 
reale decreto 18 agosto p. p. mese, n° SiGO (se- 


ri 
fici 


2), che trovasi pubblicato nella Gazzetta U/- 
le dol 1° settembre corrente, col quale venne 


fissata in dieri milioni la quantità dei biglietti da 


lira che la Banca nazionale dovrà compren- 


dere nel pagamento della prima rata del mutuo 
succitato. 


a provveduto per la sollecita esecuzione del- 


inzidotto decreto reale, e quanto prima saranno 
in pronto i dieci milioni di bigliotti da una lira 


del 


la R zionale, i q 


ministerialo del 6 corrento mese hanno la forma 
ed i distintivi detorminati col decreto del 9 feb- 
braio 1869, n° £852, pei biglietti da lire una 


dell 


la Banca nazionale, che sono già in circola» 


zione. 

Como i signori intendenti di finanza avranno 
rilevato dallo considerazioni, che precedono l'in- 
dicato decreto reale del 18 ‘agosto 1872, duplica 
è lo scopo a cui intende siffatta omissione di bi- 
glietti da una lira, quello cioè di provvedere 
bisognfPdi biglietti di piccolo taglio per Je mi 
nori contrattazioni, © l'altro di surrogare grada- 
tamente i legittimi ai biglietti ab 
autorizzati cioò dalla logge, che trovansi oggi in 
circolazione, soddisfacendo così ai voti del Par- 
lamento © del paese, la cui opinione si manifestò 
al governo anche per molti © vivi reclami. 

A raggiungere tale scopo è necessario che la 
detta quantità di biglietti da una lira sia al più 
presto gettata nel pubblico mercato, ripariendola 
specialmente fra le provincie del Regno, nelle 
quali il difetto di biglietti di piccolo taglio degli 
stabilimenti autorizzati ha provocata una circo- 
lazione abusiva. Epperò, mentro gli stabilimenti 
della Banca nazionale © le Tesorerie nelle pro- 
vincio ove occorre, v 


di 


bigliotti da lire m 


gnori intenidenti di finanza dello provineie stess 
a disporre perchè nel pagamento dello pensioni, 
degli stipendi degli impiegati e delle competenze 
militari sia compresa una quantità non inferiore 
al 10 per cento di questi biglietti, o quando no 


gati 
L 
as 


di 


10 pure tali biglietti impie- 
i nel pagamento delle altro spese dello Stato. 
Lo scrivente autorizza poi i signori intendenti 
secondaro le domande che loro venissero di 
i © comunali, di 
rpi morali è Soc 
commerciali pel cambio in biglietti 
liro una della Banca nazionale di biglietti di 


grosso taglio aventi corso legale nelle rispettive 
provincie. 

Sarà gradito un cenno sul ricevimento della 
presente, e sulle disposizioni date per la sua ese- 


cuzione 


Gai 


Il Ministro: Q. Seu. 


ELEZIONI POLITICHE 
dell'8 settembre 4872. 


Collegio di Patti. — Votanti 533 — Dottor 
Giuseppe Cernolo, voti 297 — Cav. Nicolò 


tto, voti 235. Eletto Ceraolo. 


BISFAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


New-Vork, 7. — Oro 112 94. 


13 
est 
as 
al 
di 


Londra, 8. — Il ministro Cardwel darò, 


corrente, un banchetto agli addetti militari 
erì che rappresentano qui le potenze, e che 
isterono alle manovre. Prenderanno. parto 
banchetto il principe di Galles e il duca 
Cambridge. 


Madrid, 7. — 1 risultati ufficiali dello elo- 


zio: 


ni per il Sensto danno 444 radicali e 38 


appartengono a diversi partiti. Mancano ancora 


le 
ed 


notizie di quattro provincie, delle ;Cam 
di Porto-ricco. Le elezioni furono ‘sospese 


a Iluesca e Codice. 


i assicura che appena le Cortes sieno co- 


stituite deGnitivamente, verrà loro presentato 


un 


progetto per un gran prestito. 


Napoli, 8. mancavano ancora 
i verbali di du Pare assicurata la 


vomuni alle varie liste 


e di 24 appartenenti esclusivamente alla lista 
clericale. 
Berlino, 8. — L'imperatore d'Austria ha 


| manifestata la sua alta soddisfazione per le 


aceoglienze cordiali che ha ricevute. 
La relazioni fra i tre imperatori conservano 


| un carattere del tutto famigli: 


A mezzogiorno le LL. MM, imperiali ed ì 
principi si recarono al giardino zoologico, ove 


| farono ricevuti da numerosa folla fra accla: 
{ mazioni entusiastiche. 


Gl'imperatori partirono quindi per Postdam. 


Parigi, 8. — Una circolare del ministro 
Loîranc proibisce le dimostrazioni repubbli 
cans progettate pel 22 corrente. 

JI Comitato delia signore di Strasburgo spedî 
a Thiers uaa nuova somma di (6,000 franchi 
per la liberazione del territorio, con una let- 
tera nella quale esprime la perpetua fedeltà 


dell'Alsazia verso la Fran 
Madrid, 7. — A Madrid, Barcellona © Si 
viglia si insugurerà fra breve, con alcuni 


MY. si recarono al nuovo palazzo È 
Toerci il tto presso il principe. ereditario. ii 
palazzo © i luoghi irconvicini erano splendi- 
damente illuminati. Le feste vennero favorita 
| da un tempo magnifico. 
Parigi, 9. — Teri fa dato al genio militare 
l'ordine di sospendere i lavori nella. galleria 
| del Fréjus. Questi lavori non avevano d'altronde 
| alcuna importanza © non implicavano i signi- 
{ ficato attribuito loro dai giornali. Le nostre 
relazioni con l'Italia continuano ad essere 
eccellenti. 

Londro, 9. — Il Deily Nes dice cha jlri- 
sultato del Cnogresso dell'Aja fa quello di 
far rivivere le antiche dispute e di rendere 
imminente la formazione di una nuova asso- 
ciazione. 


BORSE DI COMMERCIO 
Parigi,9 \Vienma 8/Barlino 7 


IritiBi2in1 


E) 


Consolidato inglese . . . .. 9858 
Rendita italiana . . .... 67 — 


Titoli 


Rendita italiana 6 ©, 7390] 7420 
Impresiito Nazionale . | 3580| 85 62112 
ti piccoli peri: | ——| ——- 
QbbI. Beni Reel. &op.| ——-| 7 
Cortite. sal Tesoro 9; || si =| = — 

Detti ‘mise, 1860.0î | 75=| = _— 


Prestito romano IIUTI 

Detto Rothschild, . 
Banca Nazionale Italiana 
Banca Romana 


Banca austro-italiana 
Azioni Tabacchi . 


GIAN 


—|79185 

Obbligazioni dette - - 

trade Ferr. Romane 159 — = - 
Obbligazioni dette .. :| 808 — 
Strada Ferr. Meridionali | -"— — 
Ubbligazior -- 
CTS 


Dit 
II 
Li] 
LI] 


Sapoeci d'or R = 
Gredito i ; = 
Cai = 


Lone 
| Fai 


GIACOMO DINA, Dixerronx 

BOMBALDO GIOVANSI, Gerenas. ° 

_————_—_—-—++€<@6 

SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
DELL'ALTA ITALIA 


Servizio dei Titoli 


I Portatori dei Titoli della Società suddetta 
sono avvisati che i vaglia dei Buoni scaduti 
il 4° settembre corrente, nonchè i Buoni sor- 
titi alla Estrazione che ebbe luogo a Vienna 
il 45 dicembre 4874, sono rimborsabili a da- 
tare dsl d° di questo mese presso i signori 
Good Padoa e Comp., banchieri a Roma, via 
in Aquiro, N. 409, presso Monte Citorio: 


1 Signori Good Padoa e C. sono pure inca- 
ricati della vendita delle Obbligazioni della 
Società suddetta. 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn. 


tro 
altre cererie d'Italia a modici; pressi. 
Unico deposito in Roma vit Caccia 
vicolo del Pozzo, n. 58, piamo 1° (presso 
piazza Colonna), 


ANNO PRIMO Società di Navigazione a vapore 


la GRAUD HOTRI; DIG BAINS ET CASINO | MONITORE INTER- 
onverts toute l'année NAZIONALE siti - LLOYO NFALIAND 
‘EAU BROMOIODURÉE _ l| Sisti tm rame renato dl spee 
ro Bains - Bonehes - Ki ogni giovedì in Roms. 


Sallo d'inbalation Pabbljca {nito lo Estrazioni di Prestiti 
x Premi Comunali o Governativi, Nn- 


VALAIS SUISSE Mors distracis qu'A°HONBOURG ét BADE _|f(riosivi Coen: amidi no | Per © ALOUTTIA direttamente 
@ fatti diversi. "Tutti gli associati pos- (Via SUEZ) 


= PRETE =, | LA BATTAGLIA DI PI sono essere. collaboratori del gionale. 
Prime Premio Esposizione EPISODIO riore larra Partirà il 20 Settembre 


VERO ELIXIR gtaia n ST... | Anno L 5, Estero, fano di pista; fem il nuovo e superbo wspore italiano di 4.a classe denominato 
5, Anno L, 8, 


nno di Spiaggia |,,Ut numero separato cent. 50. Arre: 24 T> IMI 
ae OH abbi no dal f° 
COCA BOLIVIANA[ “im ira Za 
. Vendibile in Torino o Roma presso la Dirigersi con vaglia all'amministra- ; SHIN 
ocilità dolla premiata disileria a vapore di Giovarnilf | Tipograta reti Nota è Libreria Bocca, | zine die Comandato dal cap. E. RIBIGHINI 
Baton e C., di Bologna, premiato con otto Medaglie. ponchè presso tatti i principali librai SÌ spedisco un namero di saggio a | | Petto piroscafo potrà ricevere merci o Passeggieri di 1.2 classe per 
3 Loca Rolivisna, è d E pa chi ne fa demanda con lettera affran- | i quali possiede eleganto camera ed eccellenti comodità. 
a oocto, Elie preparato cole foglio lla vera Coca Polivina, i an nooo if! PARFUMERIE DE CHARDIN-HADANCOUR? {cet DE - = PERA 
0 ancora nelle languide e sientate dige: BUREAUX et MAGASINS Gli annunzi ed inserzioni a paga- er maggiori schiurimenti dirigersi alla Sede della Società, via S. Giorgio, 


ymaco, dolori intestinali, coliche nervose @ nell < | mento si ricevone esciusivamento alla | 2- 2, Genova. 
Boulevard Sébastopol, 16 bis, PARIS | società generale degli annunzi sui gior- 


pel pur sone Rreiargre. || one rage VERO STRATO DI CARNE LIRBIG 
___— sto Medaglie in diverse Esposizioni. e dei LCISio i DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 


PILLOLE ED UNGUENTO i HOLLOWAY à la Glycérino | Pubblicazione della Dita Tip, Editrice 


PILLOLE DI HOLLOWAY. . è toutes Odeura Crescenzio Glatola in Catania 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficape del mondo. | EToT de ces A de tous les ORE PERDUTE 


Loatitae per l'orilari, non bano cho ona sla crt gone, cioe: Pin: | ours Parfum Fsrnii d'Odeurs, Fau 
purezza del ‘aenguo, che è la fontana della vita. Detta impurorza si rattifica f d Toilette, Sochets, ele Versi di G. ARDIZZOMI 
prostamente per l'uso delle pillole d'Holloway che, spurgando lo stomaco a le f Ches FILIPPO COMPAPRE, al Regno Va veliin di pago 28 
Intestina per mezzo delle loro proprietà balsamiche, jnrificano îl sangue, da di Flora; R Hue sha ba 

tuoco ed energia ai nerri e muscoli, ed iuviguriseono l'intiero nistema. i Flora, Roma, via del Corso, 326 | Contro vaglia postale di L. 250 diretto | LITIO 
Sjpsia pillole sorpabsaRa Ogni AltG/smalicinale per regolare la digestione, 0ps- || cofomnii all'Ediore, si spodisca franco di porto | ‘Roventorasate 


rando sul fegato è sulle reni ia mod» sommamente evaso ed afficaco , esse. re: DE? SITO DI ANO an tutto il’ regno, | Porto di separi 


FORTI A CILINDRO": decinopro cerunatno ‘ ZI con capsula 


da fabbri Tess io i 

Grito di Torino A Fugeuio | Bibi sconze p'aRancIO AMARE 
Questi Piani della forma o forra di | al Ioduro di Potassio motallica. 

geo, come migliori Pian-fort verticali, | | e'a-e-canomm rana aramir 


ad 0 due ’Toduro di Potassio e un al tive ì R 
uno o du find di w ori | tappare Soci] È La nuova etichetta porla travorr«imeats lì fec-simile ia inchiostro] 


© di mola eomoditi per campagna è por zurro della firma dei professora Justus voa Liebig. 


ambe giunture raggrinzato, reumatitmo, gutta, nevralgio, tic 
n 

‘N.B. Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompign 
gliato intrazioni in lingua italiana) da tutti i pricipali farne Se ni 


î P ri mondo, ® | Bonino, piazza de' Ricci, n. TA, oppure 
eano lo stano atore il profosore HOLLOWAY, Londra, 533. Osfoni Stree. | via Cesa 3 Aa A appare 


9 rato da qualuag A n 
se il calalogo gratis coi | BÎ) settiracaiconteo | ma lenticità è 0 i a fi 
relativi prat a duomi a dino hd soffrirme alcun sconcer \Per maggiore autenticità e controllo i vasi porlano anche ie firme | 


lerziarie,non chereuma- V n di Fi 
— —_ = È ni alla Farmacia della Legazione Britannico, Firenzo; via Tornabuoni} 
TI Softcecritio si fa wa dovere di avvertim Î TT per quali gli 1 iù coro [7,0 dai pini farmacia, droghiei è rendioi di commsstivi 

è gi i S or li Roquii all'ingrosso dirigersi fa Milano dal sig. © 
peso ll Roma, Piazza Kandanini, £8, p. "IT YFY acor'operazione di Dias N iflgeoto Gola Compagaia per l'italia e della fitalo di iramitnto 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO ||{ tt fi iW{hi sci cono | (ali 


completa contenzi Dare Feanow, 
no porfolta è guar 


AI gione, dopo la qua! 


si compo di utilo il bondaggio, scoperta | e p mani 
fia dott. se. mamme Boot di | (4A PUALA LOS'ANTIBÙ 
E. Parigi, venuto in Italia sulla richiesta chirurgo dentista 
in evi vi animira queliv li È | di diverso famiglie. Indispensabile una 


impossibile + descriversi l'i Î come sarebt | visita. Dalle ore 12 merid. alle 3 pom. | vîn 8. &iusoppe, 7, Milano, 


| in Roma, via di Santa Susanua,*9, presso | di consigli anche per lettera sulle mam: 
| Hotel Costanzi hi 


che dalla Torre Merigi si è traslocato in 


nbare qualunone appariaenio, avando | 


NNO. CHA dusitero fare coquto 4 mobilia a preparo viiore 1 suddt Stabil | 
mento sssendo libero l'ingresso; ad ogui mobile havvi oppezio il relciivo presso. | 
|Nei magazzini di Firenze si vende tutto per-stralcio Metro Cattaneo] 


IL SOTTOSCRITTO fsi | Conn qui FLUIDO, FAILAOCROME 
; P 


per restituire il colore primitivo — | 
ni capelli ed alla barba! 

Conservarli e crescerli senze alcuno degli incon-! 
vonienti che risultano dall'uso di tanti preps: 
rai di tal genere, sotto qualsiasi forma o nome, 
si producano. 

Questo Fumpo riconosciuto dagli innumere 
voli consumatori come superiore a ulti e per- 
fezionato © garantito per la perfetta riuscita dal- 

l'invonioro HERMANT, elieico speeialisia di Parigi, dimorante in Trino, vis 
È. Filippo, 8. 

Prezo L. 8 la scatula con tutio l'occorrente, e L. 6 il selo Fluido. 

Si fanno spedizioni mediante vaglia postale in lettera; 
ll color che si desidera. 


dine Zoslogico di Anversa, proviene gli amatori di volatili che ritene , 
al suo domicilio, Via del Ponte alle Mc già via Pistojes 1° 103 rosso, fuori | 
di Port Prato, Firenze ma grande collezione di secelli e fa- 


0 di 


pie 


mi di varie specie provenienti dall'America, Africa, Ausiralia. È che 
S'incarica ineltre di qualunque Commissiene concernente l'acquisto di qualsivoglia 
specie d'auimali, nenchè della forniture per tenute o luogbi di caccia. 

Previeno puro che liziono dei vulatili in tutte fe elttà d'Italia uve esixie 
una stazione Ferrovi: corrispondenza con Fireu 
Sarà inviato il Catalogo degli Animali in vendita tanto a Firenzs | 
che al giardino zoologice d' Auversa n chiunquo ne farà richiesta con lettera 
affrancata. i 
IPPOLITO DESMEURE 


norini 


Gipseppe Batner: Tri 


Milano, Lattuada 
farm 


‘perosmi: Îoma, rn. in 


Firenze, farm. Leopoldo Si 


Via foi Pansani Panzani 
Nel “n 


Primo Piano Primo Fiano || n xa: Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
I 47. Stessa Ditia, via Cavour, 27, Firenze. Depositi : Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena n. 466 47; 


lelleria Parigina - Solo deposito per l'Italiali |= - apo stessa Dita, via Roma, 58; Firenze, la Cave, 37 
ad imitazione © 3 | Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, i polo di 

a il infallibile contro le febbri intermittenti del 

(anali Orscehini - Colane di Brini - Brochee - Bracgialett - Spi dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 


Margi Piumine - Aigrettes per pettivatara - Diademi - Mieda- S È qui Esa 
gioni - Bottoni fa Camicia è Spi da Gravatà per uomo - Croci. Fermerte cetta coll'istruzione. ‘i NEVRALGIE ferie 
collane - Perle di Bourguigoon - Brillanti - Hubini - Rsmeraldi e Zaffri de x LOLE ANTI-NEVRALGICHE del dett. CRÒ: 
non montati. acl"B, Mediana ordinazione diretta alla farmacia del dtt Adlfo Guareschi, strada AIR, Giovo dalla cata deve sutra 
È ci Genovesi, n. 15, Parma; questo rimedio vieno spedito franco per la posta; firma del dt. CRON 1a nero. 
ai ate gente gio nono Lavorao con un gusio squisito e Je pietre risleo (f | Ber tuto 1 Îogno in poi: entro sesto che costano L.&cll'itraztone. liquido farma Levant: 
dala gia bell'acqua, i spedises soltanto per la ferrovia, accordando un forie sconto a norma delle or- pe I 


FA 
Zart 


iuza m'eme all'Espcsizione universale di Parigi 1867 per ie no- 


sira belle imltazioni di Perle © Pietro preziose. in Roma presso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 0 47. 


CRON o OT — PIROCINOFGAI 


| lella Parsizalà Dù COMASI di Alesmnars Castagaza INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE Za mzar e 


Via degli Alfani, n, 10 Firenze. 


Unico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare e guarire la tosse, | |: i CE ci 
INIEZIONE. infiammazione degli organi polrsonari, f ritoranre la voce, è utilissimo; Fabbrica Brevettata 


> [preservativo contro, le molte affezioni del petto. — Deposito in lioma Far 
‘uretra e inflammazione agli jmacia Marignani e Farmacia Desiderj. Del chimico farmacista LUIGI MILLIONI in Treviso. 
zi ni ent” Perfezionati dallo stesso Farmacista-e noti ormai pel loro pronto e sicun 


STABILIMENTO +1 NAZIONALE fengono asl aeeadendii palle sitza, da ll nd orta” lisci 


E PAGLIENICCI ELASTICI DI lelle Zanzare. — Prezzo della scatola Cent. 6: 
Peposito generale A. Dante 


en 8 |, Depositi principati di spedizione in Treviso premo il Fabrientre, Pizza 
‘07 è trmacia Corsi Pizza 8. SELVA BARTOLOMMEO De iat'o'via Passati, 0 Nail, stona Ola 0 Nome. gua Toledo, 53 


Non più mal Veneroe. 
Bottiglia coll’ istrazione L. &. DI LETTI IN FERRO CANAPÈ 


si Ronm, stessa D cila Maddalena, £6 è 47. — N. Saranno ritenuti 
Raz, ria dei N viali Bologna, Mini ia ein i mo ns x | 
è ti Si disco a chi ne fa ricer ingo la linea forrovi medi: vaglia] 
vaglia ‘ Via del Sole, N. 9, Firénze (già in To- De icerca lung: a ER E 
lil pe ee fe) Sd terna] Eee ni te a nota) "o 1018 a rr | Fronte Di cal Cop i ro dalia er 
ne da una piazza con saccone a molla da Lire | [caio dallo stanco Farseiala: Re vinco con utt sicurezza febbri di qui 

45 a 50 e più. ‘siasi periodo impedendone le' recidive. 

LETTI A NOLO Prezzo della bottiglia con istruzione, it, L. 1 


